
15 agosto  
Assunzione della Beata vergine Maria 

PREGHIERA IN FAMIGLIA 
ENTRIAMO IN PREGHIERA
O Dio vieni a salvarci       Signore, vieni presto in nostro aiuto.   
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo,  come era nel principio e ora e sempre …. amen. Alleluia.  

RICORDO DELLA VITA
Prima di entrare nella preghiera sostiamo qualche istante nel ricordo di quanto è avvenuto durante la settimana in famiglia, nel 
paese, nel mondo. Ognuno può raccontare in poche parole un episodio. Lo scopo di questo momento è di indicare il passaggio dalla 
storia, come cronaca, alla storia concepita come storia di salvezza. 

INNO
Si inchini la porta degli inferi, O Madre, regina del cielo;
straziata con Cristo alla croce, con lui sei risorta e regni.
 O Vergine, entra gioiosa, ti onora il tuo Re e Signore: 
 è in festa la casa di Dio, ti acclamano gli angeli e i santi! 
Ti veste di luce il tuo Figlio, Signora del tempo ti chiama; 
ti avvolge di gloria ineffabile Colui che in te prese carne. 
 Col piede tu schiacci il Nemico, l’antico serpente maligno; 
 ormai fatta libera e salva, ti veneri tutta la terra. 
Il tuo bellissimo volto allieta le stelle del cielo;  
pietosa la dolce tua mano ci regga e tutti soccorra. 
 Da Cristo morente ci accogli discepoli e figli diletti; 
 sei guida alla casa del Padre: con te noi vivremo risorti! 
 A te sia gloria, Signore, unito alla Vergine Madre, 
al Padre e allo Spirito Santo nel tempo e nei secoli eterni.  Amen.   (G. Boretti) 

  

COMPRENDIAMO IL SALMO 44 (45) 
Questo raffinato carme nuziale, scritto forse per le nozze del re d'Israele Acab e di Gezabele, principessa fenicia 
di Tiro (vedi il v. 13), è come un Cantico dei cantici in miniatura. Nella prima parte del salmo viene ritratto il 
giovane re appena consacrato e abbigliato in alta uniforme militare (vv. 4-10); nella seconda (11-16) la regina, 
nello splendore dei suoi broccati e avvolta in una nuvola di profumi, sta col corteo per giungere al palazzo 
reale. Il poeta di corte, autore del poema, dà voce a tutto Israele in una benedizione-augurio (vv. 17 -18) per un 
amore fecondo e felice. Questo canto della gioia, della bellezza e dell'amore, riletto già in chiave messianica (lo 
sposo è il Messia-Cristo e la sposa è Israele-Chiesa), è stato applicato dalla liturgia a Maria. In realtà esso è 
soprattutto la celebrazione della bellezza suprema dell'amore che rende re e regina ogni sposo e ogni sposa, 
come insegna il Cantico dei cantici. 

PREGHIAMO IL SALMO 44 (45)  (alternato Solo/Tutti)) 
2  Liete parole mi sgorgano dal cuore; voglio cantare in onore del re.  
 La mia lingua è come penna di abile scrittore.  
3   Tu sei il più bello di tutti gli uomini, incantevoli sono i tuoi discorsi;  
  Dio ti ha benedetto per sempre! 
4  Valoroso guerriero, metti al fianco la spada, tuo vanto e tua gloria.  
5  Tua gloria sarà avanzare e combattere per la verità, la clemenza e la giustizia.  
 La tua forza ti darà grandi vittorie.  
6  Frecce aguzze colpiranno al cuore i nemici, popoli interi cadranno sotto i tuoi colpi. 
7  Siedi, come un dio, su un trono eterno, con giustizia governi il tuo regno. 
8  Ami quel che è giusto e detesti il male.  
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 Perciò Dio, il tuo Dio, ti ha scelto fra gli altri, ti ha consacrato con olio, segno di gioia. 
9  Le tue vesti profumano di aloè, di mirra e cassia;  
 il suono delle cetre ti rallegra in palazzi d'avorio.  
10  Tra i tuoi tesori ci sono principesse, la regina è al tuo fianco, adorna d'oro fino.  
11  Ascolta, figlia; guarda, presta attenzione, dimentica il tuo popolo e la casa paterna. 
12  Il re s'innamori della tua bellezza! È il tuo signore, inchinati a lui.  
13  Gli abitanti di Tiro ti portino regali, i ricchi ti rendano omaggio.  
14  Splendida, dentro il palazzo, la principessa è avvolta in vesti intessute d'oro. 
15  Ornata di ricami colorati, è condotta al re; l'accompagnano giovani vergini, sue amiche.  
16  Avanzano in festoso corteo, sono introdotte nel palazzo reale.  
17  Al posto dei tuoi padri ci saranno i tuoi figli, li farai regnare sul mondo intero. 
18  Manterrò vivo il tuo ricordo per ogni generazione e i popoli ti loderanno per sempre.  

Con la tua Madre vogliamo cantarti canti di gloria, o Figlio di Dio, 
e nuove gesta d’amore narrare. Amen.  

MEDITIAMO E APRIAMO LO SGUARDO 
Il salmo 45 è un canto dedicato al re nel giorno delle sue nozze. Il salmista lo descrive rivolgendogli 
direttamente la parola, con il tu, come quando si parla a uno che sta di fronte. Al centro del salmo si rivolge 
allo stesso modo anche alla sposa, ma sempre per esaltare il re: « dimentica il tuo popolo e la casa paterna. Il 
re s'innamori della tua bellezza! È il tuo signore, inchinati a lui» (vv. 11-12). Il re è anzitutto descritto con due 
qualità: la bellezza fisica e la grazia dell'eloquenza (v. 3). Soprattutto, sono descritte le sue qualità regali: la 
prodezza in battaglia, la mitezza e la giustizia nel governo, la rettitudine nel giudizio, l'amore alla giustizia. Il 
salmista, però, ripete che tutte queste qualità regali sono un dono di Dio: «Dio ti ha benedetto», «Il tuo trono 
è divino», «Il tuo Dio ti ha consacrato». Così il re diventa una figura che rinvia a Dio. E la lode al re si 
trasforma in una lode a Dio. Il salmo è un canto al re, ma di quale re si tratta? Di nessuno e di chiunque, si 
potrebbe rispondere. Si tratta di una figura ideale, che tale e quale non si trova da nessuna parte, ma alla 
quale ogni re ( ogni autorità, persino ogni uomo) dovrebbe tendere. (B. Maggioni) 

- momento di preghiera silenziosa 

ASCOLTIAMO IL SALMO CANTATO 
Si può ascoltare il canto accedendo al link: https://www.youtube.com/watch?v=pkdAN3Q5nJg 

ORAZIONE	SALMICA	
Come la sposava va incontro al suo sposo dimentica di ciò che è, anche noi, Signore Gesù, 
vogliamo spogliarci di noi stessi per farci rivestire di te e godere della tua bellezza. Tu che 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.  

PREGHIERA	LITANICA	
- O Dio, tu hai guardato alla povertà della tua serva Maria e l’hai riempita del tuo amore fino a scegliere quale 
madre del Messia:        benedetto nei secoli il Signore! 
- O Dio, nella tua potenza hai fatto meraviglie in Maria e l’hai benedetta fra tutte le donne a causa del frutto del 
suo seno:         benedetto nei secoli il Signore! 
- O Dio, tu hai fatto dell’umile vergine di Nazareth la dimora dello Spirito Santo, la beata che ha creduto 
nell’adempimento delle tue promesse:     benedetto nei secoli il Signore! 
- O Dio, tu hai fatto di Maria la figlia di Sion, l’immagine della Chiesa. Della tua creatura ti sei compiaciuto 
fino a farti carne in lei:       benedetto nei secoli il Signore! 

Padre	nostro…..	

BENEDIZIONE	CONCLUSIVA	
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.   Amen.
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https://www.youtube.com/watch?v=pkdAN3Q5nJg

